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La danza si regge sulla tensione fra cio che poggia e cio che rimane sospeso. 

Baeriswyl ha accostato il proprio lavoro a quello di chi arrampica. Per conservare 

l'equilibrio occorre pensare ai punti sui quali il corpo puo fare presa, anziché a 

quelli che gli mancano. La posizione si mantiene distribuendo il peso dentro la 

precarietà, trovandovi, per un istante, una disposizione possibile. 

Lo stesso principio attraversa l'intera ricerca. Le forme viventi reagiscono 

all' am bien te, vi cercano condizioni favorevoli, si aggregano e si disperdono. Anche 

il corpo danzante misura lo spazio attraverso gli appoggi e, misurandolo, lo fa 

emergere. Organismo e ambiente prendono forma insieme. 

L'imitazione dei batteri, se cosl la si volesse chiamare, riguarda dunque un modo 

elementare di esistere. Prima che il gesto comunichi un'intenzione o si disponga in 

racconto, qualcosa pulsa, incontra una resistenza, cerca continuità. Il corpo umano 

appare corne una comunità di impulsi e tensioni, costretto a ricomporre senza posa 

la propria unità. Un arto avanza mentre un altro trattiene; una contrazione prepara 

una distensione. Sotto la figura della danzatrice affiora una vita più antica 

dell'individuo e dei suoi progetti. 

In questo esercizio il corpo rinuncia, almeno per qualche momento, alla sicurezza 

delle proprie abitudini. Cambiando ritmo, orientamento e appoggi, cambia anche la 

prospettiva dalla quale abita lo spazio. La coscienza ecologica evocata dagli artisti 

assume cosl una consistenza fisica, quale disposizione dell' attenzione verso le 

relazioni che rendono possibile ogni forma vivente. Il peso e il suolo, l'impulso e la 

resistenza, l'organismo e il suo ambiente, l'individuo e la comunità. 


